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IL COMPLESSO MONUMENTALE DI SAN PIETRO A CORTE,
RECUPERO DI GEOMETRIE SEPOLTE
NEL CENTRO STORICO DI SALERNO

Felice PASTORE

Nel centro di Salerno, in uno spazio urbano
che conserva ancora oggi il toponimo di "antica
corte", si trovano le vestigia di un magnifico
palazzo di età longobarda (Vili secolo) che fu
la reggia principesca del duca di Benevento.
Arcchi li.

La ricerca archeologica, effettuata tra gli
anni Settanta e Ottanta del secolo scorso, ha
messo in evidenza un unicum di elevati murari
riferibili ad un edificio di architettura civile lon
gobarda (fig. I).

All'inierno delle murature, in una delle

sale principesche pavimentate in opus scc-
lilc e decorate da mosaici parietali a tessere
policrome e dorate, si spegneva il 26 ago
sto 787 una delle persone più illuminate
dell'alto medioevo italiano e. in particola
re. della storia dei Longobardi. Arechi 11.
il princeps ficniis Langoharcìonim che con
accorto ingegno politico, nonostante la disfat
ta inflitta nel 774 da Carlo Magno a Desi
derio. assicurò al suo po- _ _
polo, per altri tre secoli, le Jv' a ]
condizioni di quasi incon- _ jrt/ . 1
trastato dominio dell'Italia jx' J
meridionale (fig. 2). f- i

Alcune principali fonti . '[f J
storiche tracciano il prò- mif..

Fig, 1. Complesso momimemale
di San Pietro a Corte - Ingresso
principale - lato nord-ovest.

filo storico-politico

scenze filosofiche, " ^ i i
scientifiche ed eti- pjg 2. Cikìcx t'cuiaiììiis l.a-
che. tutto aveva ser- lìmis WL f. 28v. Arechi otVre
bato nella roccafor- f modello della chiesa di S.
te della sua mente; Solìa a fìencvenio.
PAOLO DIACONO

dall'epitaftlo del principe Arechi 11 -126 agosto
787).

Stirpe tiucum regiiiiupie saiiis, formosiis,
valictiis. siicihis. nwcleratiis et aver, faciiiu/iis.
sapiens (di stirpe ducale e discendente da re.
bello, forte, soave, equilibrato e ardente, elo
quente. dotto, dal Climnicon Saleriiiiamim. e.
20),

I 'ir chrislianissimiis. ac valide illusirissiiniis,
a/cpie in rebus hellicis slreniiissinnis (uomo eri-
stianissimo, e illustre assai, e valorosissimo nel
le imprese belliche. nRCHLMPCRTO. Histo-
ria, c. 2).

II citato, illustre personaggio. Paolo di
Warnefrido detto Diacono perché monacatosi
a Montecassino, alto dignitario della corte
arechiana. precettore di Adetperga. figlia di
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Desiderio e rnoglie di Arechi 11. e rAnoni-
mo del Clironicon Sciicniilciiiiiiii (secolo X)
tratnandano lo splctidore delle architetture
ordinate per Salerno dal principe che già a
Benevento aveva fatto ampliare le mura e
costruire la chiesa di S. Sofìa, chiesa madre di
lutti i Longobardi meridionali. La rifondazione
arcchiana di Salerno scaturì da diverse esigen
ze politiche, strategiche ed economiche, fra
le quali, non ultima, dotare la regione di una
seconda città ben fortificata oltre Benevento,
che resterà ancora capitale del vasto ducato
meridionale tino air849 allorquando avven
ne di fatto la divisione del Ducato in due
Principali (Raclclghi et Sigimiift principiim
divisio diicaliis Bciicvc/ilciiii).

A Salerno Arechi riprese le mura di difesa
sulla collina del Bonadies e per sé ed il suo
governo eosirui un pa/aiiiim a cavallo delle
mura, ver.so il mare, e vi pose la sua cappella
privata dedicala ai .santi Pietro e Paolo.

In corri.spondenza degli ambienti romani e
tarcioantichi sollosiaiui ["attuale piano stradale,
fu costruita la soprastante aula palatina del prin
cipe Arechi II. retta da pilastri e semipilastri,
che doveva svettare suH'intcra città medievale.
L'anonimo autore del Cìmmicnn Salernilaniim
tramanda che Arcchi ...Palacciiim cniisinixir el
ibidem in cu/iiilonisparie ecclesiciiii in honorem
healorimi Feiri ci Palili inslitiiii. cioè costruì un
palazzo e pose a nord di esso una chiesa in onore
dei santi beati Pietro e Paolo (lìg. 3).

Ne! corso di recenti restauri, al di sotto degli
stucchi barocchi sono venute alla luce le geo
metrie sepolte di slrultiirc
longobarde, con line-stre. ^
trifore e bifore, le quali
sono state liberate dai

riempimenti di tampona- |jÌi(\^V

Fig. 3, Complesso moinimenialc
di San Pietro a Corte - ingresso
principale - lato nord.

tura recuperando totalmente rinlcra parte nord e
mettendo in luce apparali decorativi di pregevole
fattura sulle pareli e sui sottarchi. Tali resti monu
mentali si configurano come uno dei principali
documenii architetionici della Salerno medievale
e tra i documenti dell'architettura longobarda
presemi in Europa, costituiscono un esempio
unico di edificio palaziale (lìgg. 4-6),

Complesso niotuimemale di San
Pietro a Corte.

Sopra. Fig. 4. - Bifora tamponata
- lato nor(l-o\csl.

A fianco, Fig. 5. Bifora dopo il
restauro - lato nord.

Sotto. Fig. 6. Bifora prima del
restauro - tato nord.



Airinlemo dell'aula palatina, sulla parte alta
delle pareti, correva un fregio continuo di mar
mo che recava incisi i versi composti da Paolo
Diacono per invocare la protezione di Cristo
sull'opera e sulla persona di Arechi II
L'epigrafe, realizzata con una tecnica che pre
vedeva l'inserimento di lettere in bronzo dorato,

riproduce in maniera straordinaria l'uso romano
proprio dei monumenti celebrativi, e adottò tut
tavia come unità di misura il piede longobardo.
Nei pezzi recuperati si legue. in perfetta capitale
imperiale: [...]GE DUC CLEME[NS] [...] che
nella lezione Ughelli. ripresa dal Diimmler con
alcune correzioni e poi dal Neff, fanno parte
dell'esametro DUC. ET EDUC CLEMENS
ARICHIS PIA SUSCIPE VOTA mentre nella

raccolta delle epigrafi salernitane, rimasta
manoscritta, dell'erudito Luigi Staibano realiz
zata intomo al 1875. e più correttamente ripor
tato DUC AGE DUC. Staibano avrebbe visto i
resti del litiilus accantonati, come si dice, in un
locale laterale della chiesa. Gli stessi resti epi
grafici. durante la campagna di scavo degli anni
Ottanta condotta dall'Università di Salerno - Di
partimento latinità e medioevo, diretta dal prof.
Paolo Peduto. furono fortunosamente visti e sal
vati dallo stesso prof. Peduto mentre erano de
stinati a essere portati altrove, probabilmente
in una discarica. 11 rinvenimento fu comunicato
dallo stesso professore alla dott.ssa Matilde Ro
mito, allora funzionario della Soprintendenza
archeologica di Salerno che. recatasi sul posto,
osservò e fotografò il frammento epigrafico. La
stessa Romito, dopo aver consultato il libro del
lo Staibano. che conservava gelosamente nella
sua biblioteca, comunicò al prof. Peduto l'ecce

Fig. 7. Complesso monumentale di San Pietro a Corte
Tiiiitus della cappella palatina.
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zionale rinvenimento che aveva fatto. Una sco
perta che in seguilo avrebbe cambiato, per la sua
eccezionalità, il corso degli studi e delle cono
scenze che si erano avuti fino ad allora (fig. 7).

Un ulteriore legame con il mondo classico
è dato dal pavimento in opus sedile, del quale
sono slate rinvenuti numerosi frammenti, che
consentono la restituzione di un litoslrato a figu
re geometriche che riprende il repertorio delle
maestranze romane (figg. 8-13).

Fig. 8. Lucono di opus seciile pavimentale a modulo reti
colare. 43-37 cm.

Fig. 9, Lacerto di
opus sedile pavi
mentale c piccoli
clementi geometrici
49-.34 cm.

Fig. 10. Lacerto di
opus sedile pavi
mentale a modulo
quadralo 29-32 cm.
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Fig. 11. Lacerto di decorazione parietale 20 - 20.5 cm.

L'insieme degli elementi consente l'apertura
di una riflessione sui rapporti della cultura lon
gobarda salernitana con raniichità: ci si trova
di fronte ad eventi non occasionali, bensì a un
recupero con.sapevolc di tecniche che evocano
la cultura classica, con un processo analogo a
quello attualo nello stesso volgere di anni dagli
intellettuali e dagli artigiani della corte di Carlo
Magtio. che negli anni a seguire la conquista del
regno longobardo del nord e delle popolazioni
che allora occupavano l'Europa occidentale ed
orientale (Sassoni e Avari), va indicato con il
termine di "Rinascila carolingia". La saggezza
di un sovrano illuminato quale fu Carlo Magno
è stata di portare alla corte franca i maggiori
artisti e letterati del tempo. Alenino di York.
Pietro da Pisa. Paolo Diacono e lo stesso cantore
delle sue gesta. Egluardo. Sorge, cosi, sponta
nea la considerazione che anche alia corte di
Arechi 11 a Salerno, dove dimorò a lungo Paolo
Diacono prima di trasferirsi alla corte franca ad
Aquisgrana. si sia respirala un'analoga aria di
rinnovamento di cui sembra fare testimonianza
la nascita della scrittura cosiddetta "beneven
tana" quasi in concorrenza con la "minuscola
carolingia". Un altro esempio si trova nelle
tecniche costruttive del palazzo longobardo di
Salerno che va ad ispirarsi al inodello teodori-

Fig, 12. Tessera aurea ricoperta da vetrina della decora
zione parietale.

¥
di seciik- pavimenialv a piccoli ele-Flg. 13. Esagoni

memi geotneirici

ciano di Ravenna e della i tempi e i modi per la
reggia di Aquisgrana. che viene costruita dopo
che. nel 775. le ambascerie franche sono giunte
ed ospitate nel palazzo arechiano di Salerno e
dopo l'arrivo nel 776 nel regno franco di Paolo
Diacono, trattenuto in quel luogo fino al 779.
anno in cui si ritira nel monastero di Montecas-

sino e scrive VHi.^iarici Uuigohunhn/m. L'ade
sione culturale da sottolineare "lout court" è che
lutti e tre questi edifici si ispirano ai modelli
delle domiis imperiali romane di età tardo-antica
(fig. 14).

Nel complesso di S. Pietro a Coite ai lavori
di consolidamento degli ambienti attualmente
ipogei, resi necessari a seguito del sisma del
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ria. 14. Ravenna. Palazzo di Teoilorico il {iraiidc.

1980, segui la rimozione dei riciiipimcnti for-
malisi a partire dalla fine del XVI secolo, allor
quando i livelli stradali dell'età moderna erano
già cresciuti di circa sei metri rispetto al livello
di frequentazione del VII-VIll secolo.

Fin dai primi interventi di restauro fu indi
viduato un piano termale {liigic/arinm) del 1-11
secolo d.C. (lìg. 15). successivamente occupalo
a partire dal V secolo da un edificio di cullo cri
stiano. Prima dell'intervento di Arcchi. Salerno

rig. 15. Complesso momimemalc di San l'ietro a Corte
- ambienti ipogei -Jngidurìum (l-ll sec. d. C.).
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era già ima città piuitoslo attiva, come si intui
sce dalla circolazione delle numerose monete
gote c bizantine conservate nel Museo Archeo
logico Provinciale, con i coni di Giustino 1. di
Giustiniano, di Alalarico c di [-.raclio. Ad esse
vanno aggiunte le rare epigrafi del V, VI e VII
secolo, pertinenti all'uso cimiteriale delia prima
chiesa, che chiariscono l'iiso da parte di fami
glie di origine romana, greco-bizantina, gola,
come attcstalo dai nomi di Socraies (lìg. 16).
TheoLlemvìthu Eii/ychia. Verulus e Alhiiliis.

La città, nonostante il susseguirsi di alluvioni
- la più antica è ricordata Ira la fine dei secolo
IV c gli inizi del V - è \ ilale già prima del 774.
quando Arechi 11, costretto a riorganizzare i
suoi domini dopo il crollo del regno di De
siderio. decise di fame uno dei punti cardini
della ristrutturazione economica del Ducalo.
Egli accolse i profughi dal Nord, retiquius gcn-
lis Lciiigahcinloniin. e diede loro Vìioiuìr della
comitiva, iiohiìilcr ci lioiuirijìcc-. trovò non più
resti dispersi di un popolo sconfìtto, ma eredi di
una stirpe da rinvigorire, donò vallate e nuove
terre da dissodare, costruendo al contempo
monasteri c chie.sc dove potessero manifestare
la propria religiosità.

Ora le città dei Ducato sarebbero diventate
centri propulsori per l'economia e l'autonomia

Fig. If). Complesso monumentale di San Pietro a Corte -
ambienti ipogei - la.sira tombale di Socraws (IV sec. d. C.).
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della nazione sarebbe stata rinnovala, Tale riso
luzione si integrava nella tradizione politica di
Bisanzio, dove gli imperatori, fui dal termine
della ormai lontana guerra contro i Cìoti, aveva
no perseguito, con alterna fomina. la ristruttu
razione dei contri urbani delle province proprio
per riorganiz/ame il tessuto economico.

Da Paolo Diacono ad Erchcinperlo. a Leone
Ostiense, al Cliroiiico» Sahriìiianiiin. Fesalta-
zione deirazioiie di .sirnctor di Areelii iti comu
ne e continua e. allora come oggi, poteva essere
emblematicamente riassunta dal Palaiium. sim
bolo del potere e della cultura dei Longobardi
del Sud.

Il Gruppo Arclieologieo Salernitano, asso
ciazione ONLUS di volontariato per la valoriz
zazione e la tutela dei beni culturali, dal 2001
gestisce il Complesso momimentale in conven
zione con il Ministero dei BB.CC. - Soprinten
denza per i B.A.P.P.S.A.E. di Salerno e Avellino,
e promoziona e valorizza il sito (l1g. 17) attra
verso manifestazioni, convegni, mostre e visite
guidate ed è auspicabile die a breve, quando
verrà completalo il restauro della parte supcrio-
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